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Roma, 23 Ottobre 
I ei 
L'INDIRIZZO POLITICO DEL GOVERNO 


Il nostro arlicolo intorno alla nomina 
dol prefetto di Palermo, ba cagionato una 
sensazione di estremo dolore alla Riforma. 
Co ne duole assai, 0 l'assicuriamo' che 
«rivondo quell'articolo, non abbiamo pen= 
siio che potesse produrre un così grande 
affetto, sopratutto in un giornale che non 
dovrebbe mai stupire d’alcuna cosa per 
quanto imprevedibile 6 strana. 

E bisogna che lo stupore sia stato pro- 
prio estremo, avendo impedito alla Ri/orma 
di far un giusto apprezzamento delle no- 
siro considerazioni. 

Non sappiamo qual relazione abbia la 
nomina dell'on. Rasponi a prefotto di Pa- 
lermo col viaggio del Re a Vienna 0 a 
Berlino. Per la Riforma cl è quasi una 
stretta connessione. Non ci viene essa a dire 
che il viaggio era un'idea della sinistra? 
Nio buono! Quali idee non ha la sinistra? 
Non sì fa niente di sensato, che non sia 
la sinistra che l'ha chiesto e voluto. Il 
Ne va a Vienna e a Berlino? È la sini- 
slra che gli ha fatto fare questo viaggio; 
noi l'abbiamo subito. Veramente, se la no- 
stra memoria non ci vien meno, sino dal 
7 maggio noi soslenevamo, in un primo 
articolo, l'opportunità del viaggio del Re 
allo Corti di Vienna e di Berlino e ne 
adducovamo quelle ragioni che pol furono 
ripetuto con molte glose 0 ne prevedo- 
vamo quei risultali che in generale sì 
riconosco essersi ottenuti. 

Ma anche questa sarà stata un’ ispira- 
zione della sinistra, e sc essa lo crede non 
cercheremo di trarla d'erroro, non volondo 
turbare la soddisfazione dell'animo suo. 

La Riforma deve però concedercì che 
altra facconda è la nomina d'un pre- 
felto. 

Noi abbiamo sempre creduto che nella 
svelta degli alti rappresentanti del go- 
verno, si dovesso procedere socondo al- 
cui criteri bon determinati. Scostarsi da 
questi criteri è gittar la confusione nolle 
menti e il disordine nelle amministra- 
zioni. 

inchò la scelta è ristretta fra gl'im- 
iogati di carriera, i criterì sono l'espe- 
rienza, l'operosità, la probità o la pie- 
ghevolezza dell'ingegno di cui quelli hanno 
dato prova. Nel prefrir uno ad un altro, 
îl ministro non commelto un arbitrio; 
esoreita un diritto di discrezione, che niuno 
\otrebbo contestargli. 

Diversa cosa è allorquando si esce dal 
campo degl'impiegati amministrativi. S'in- 
troduco quasi sempre un elemento nuovo, 
la politica. Perchò questo olemento venga 
escluso, bisognerebbe che il candidato non 
fosse mai stato nello lotte grandi o piccole 
de' partiti politici, non avesse, secondo il 
suo valore, cercato anche d’averci una 
parte preponderante degna della sua no- 
bile ambizione ed avesso per contro nelle 
amministrazioni libero © nelle discussioni 
del Parlamento dimostrate le copiose sue 
cognizioni în fatto d'amministrazione pub- 
lica e l'attitudine sua alla direzione di 
una grande provincia. 

Noi non abbiamo contestato all'on. Ra- 
sponi nò l'ingegno nè il buon volere; ma 
quanto grande è la stima personale che 
abbiamo di lui, altrettanto è piccola la 
nozione eho possediamo dello sue eminenti 
qualità di amministratore provetto e so- 
lerte. La nomina doveva dunque aver un 
carattore politico. Non ce lo niega la Ri- 
forma, la quale nella calorosa difesa che 
ne fa, in un impeto d'entusiasmo dà per- 
sino un cordiale amplesso all'on. Minghetti 
e all'on. Cantelli. 

Noi saremmo egoisti 0 poco sinceri se 
tacessimo che si teneri abbracciamenti ci 
commuovono, Affretliamoci però ad ag- 
giuogere che non ci stupiscono , avven= 
gachè la Riforma ci abbia da lungo tempo 


avvezzi a vederla giudicare degli affari di 
Governo sotto un solo aspelto, ch' è quelle 
del suo partito, 

È presto confutato un avversario, a0- 
cusandolo d'intolleranza e di spirito esclu- 
sivo. Noî non abbiamo dato alcun molivo 
alla Riforma di muoverci siffatto rimpro- 
vero, © parecchi glieno abbiamo dati di 
respingerlo. Nîuno è più largo © tollerante 
di noi. Non abbiamo mai biasimato alcun 
ministro di considerar il parlito liberale 
nelle sue più spiccate gradazioni come suo 
amico e alleato, o sempre ci siamo di- 
chiarati contrari a quelle chiesuole che si 
formano soltanto per dar pretesto a quat- 
tro scismatici equivoci di nominarsì un 
capo, che presumono poi abbia a diventar 
tosto il supremo moderatore della politica 
dello Stato. 

Ma abbiamo bene il diritto di chiedere 
che nella politica, sì interna’ che estora, 
ci sia un indirizzo sicuro o regolare, mercò 
del quale niuna di quelle chiesuole possa 
sperare di aver complice il/governo. Una 
politica a sbalzi e a capriole potrebbe tor- 
mar pericolosa, ingenerando il sospetto che 
il governo sacrifichi a momentanee con- 
cessioni di piccoli gruppi gl'interessi per- 
‘manenti dell'amministrazione. 

Malgrado questi pensieri che ci frulla- 
vano pel capo, noi ci siamo tuttavia aste- 
muti dal far parola della nomina dell'on. 
Rasponi a prefetto di Palermo. La Riforma 
non deve ignorarlo, 0 se essa lo ignora 
non l'ignorano gli altri. Eravamo decisi 
di attendere i fatti. Me, venuta fuori la 
sua lettera del giorno 12 al Ravennate 
non era più prudente nò onesto if tacere. 
Noi ci trovavamo alla presenza d'un fatto 
grave, al quale l'opinione pubblica non è 


rimasta indifforente 

In quella lettera l'on. Rasponi dichiara 
apertamente che il Senato è l'asilo degli 
invalidi. 

Egli che ancor si sente pieno di vali- 
tudine non vuole per niun costo entrarci 
o preforisco di mantenersi in comunica- 
ziono con la massa degli elettori, come 
garbatamente ha scritto. Ma la sua no- 
mina a prefetto lo separa necessariamente 
dalla massa degli elettori. Non potrebbe 
restar deputato salvo che venendo nomi- 
nato faconte funzione di prefetio. Sarebbe 
una posizione inaccettabile, © poi non si 
contraddirebbe il governo, nominando un 
facente funzione di prefetto a Palermo 
mentre ha riconosciuto che non poteva 
lasciar sussistere un faconto funzione di 
sindaco a Roma? 

Laonde come prefetto deva rinunziare 
alla deputazione e, come uomo valido non 
può entrare nel Senato. Bizzarra cosa! Un 
uomo polilico che accettando l'ufficio di 
prefetto da un ministro senatore, gli dice 
solennemente: Non voglio esserti collega 
nel Senato, perchè sono ancora troppo 
piono di forza e vigoria per sederli a fianco 
in quell'alto consesso! 

A siffatti complimenti di profotti al mi- 
nistro dell'interno da cui dipendono sinora 
non si era abituati. Forse è sorla una no- 
vella scuola che li crede appropriati a' 
tempi. Certo è cho la Riforma non ne 
prova alcuna sensazione di estre.10 stu- 
poro e quasi se ne compiace. Come vuole 
che ci troviamo d'accordo? 


—_—_—_—_——re--———_—_—_—_& 


IL MONOPOLIO A_ROMA 


Più volte abbiamo parlato del deplore- 
vole monopolio che sotto il nome di baga- 
rinismo sì fa qui a Roma di tutto ciò che 
riguarda l'alimentazione della città. 11 caro 
dei viveri che abbiamo comune con tutte 
le altre città d'Italia, è qui reso ancor 
maggiore da questa causa, invano indi- 
cata, riconosciuta e combattuta. 

Dobbiamo ripetere ciò che tutti sanno? 
A Roma, incominciando dal pesce e scen- 
dendo fino alle nova, su tutto si esercita 
il monopolio di pochl speculatori, al quali 
esclusivamente fanno capo e contadini e 


pastorì © produttori d'ogni genere. Da 
questi speculatori sono costrelti a com- 
prare 1 rivenditori al minuto; quindi gua- 
dagno del produttore, guadagno dell'in- 
cetfatore, guadagno del rivenditore — tre 
guadagni che vanno a ricadere sullo spallo 
del povero consumatore. Non muoverem- 
mo queste accuse, se sulla verità di quanto 
affermiamo potesse sorgere qualche dubbio. 
Ma nessuno può smentirci, e sì tratta di 
ua mala più volto c pubblicamente lamen- 

Così andavano le cose setto il govorno 
pontificio, così vanno tuttora, così conti- 
nueranno a procedero per molto tempo 
ancora con gravo danno della città se non 
si pensa seriamente a porvi rimedio. 

A chi non vive in Roma parrà incré- 
dibile che dieci o venti porsone dispon- 
gano dell'alimentazione di una città di 
oltro 240 mila abitanti. Convien risalire 
al medio-evo per trovare esempi di fatti 
simili. Dappertutto i contadini, i coltivatori 
d'orti o di giardini, i pescatori, i proprie- 
tari di bestiamo portano i loro iprodotti 
sulla piazza, e quivi so l’intendono © di- 
rettamente col consumatore, o tull’al più 
passano per la trafila di un rivenditore. 
Dicono che qui a Roma trovano il pro- 
prio tornaconto a far come fanno, giacchè 
risparmiano tempo e faticae hanno un gua- 
dagno sicuro. Ma la sicurezza del lucro 
vi sarebbo egualmente seguendo un di- 
verso sistoma, 6 Îl tempo e la fatica mag- 
giori sarebbero compensati dal lucro più 
considerevole. Ciò che ora si paga al ba- 
garinismo e lo arricchisce, entrerebba nelle 
tasche dei produttori. Ciò è così evidente 
che non ha bisogno di dimostrazione. Sol- 
tanto l'ignoranza e i pregiudizi possono 
mantener viva nello campagne quell'opi- 
NiSse aa 
sano arenare quat LaiPPaslenti. che Dos 
volete che faccia il Municipio? Non può 
impedire ai produttori di vendero a chi 
loro pare e piace i loro prodotti. È que- 
sto un monopolio che sfugge a qualunque 
sanzione penale. Aspeltate cho abbiamo î 
mercati © forso questi saranno il rimedio 
più opportuno. 

A queste asserzioni che sì risolvereb- 
bero nel far nulla, almeno per ora, cre- 
diamo molto facile la risposta. È 

E, in primo luogo, diciamo noi: È pro- 
prio necessario di aspettare i nuovi mer- 
cati che non saranno terminati so non fra 
qualche anno? Non esistono intanto , al- 
meno in parto, i mercati provvisori, © 
quelli che mancano non si possono stabi- 
liro, provvisoriamento anch'essi, in breve 
tempo & con lievissima spesa? 

Stabiliti i luoghi nei quali i produttori 
devono recarsi per vendere i loro prodotti 
Il Municipio prenda un altro provvedi- 
mento. Vieti assolutamente © nel modo 
più rigoroso che i produttori portino 0 
vendano i loro prodotti altrove. Se coloro 
che vivono di bagarinismo vorranno ve 
niro sui mercati ad esercitare la propria 
industria, si troveranno a fronte di una 
seria concorrenza. Arti subdole, violenza, 
non potranno adoperarne senza essero col- 
piti dalla legge cho provvedo già fi d'ora 
a questi casi, E in questo modo al mono- 
polio diamo tempo pochi giorni per cedere 
lo armi. Il monopolio tenterà di trasfor- 
marsi in camorra, ma siamo certi che 
non vi riuscirà, giacchè i mezzi di repri- 
mere la camorra non mancano, 0 în tal 
caso non sarebbe più affar di Municipio 
ma di Questura e di tribunali. 

Il Manicipio di Roma va incontro ad 
una grave risponsabilità se non melto il 
ferro rovente sulla piaga © si contenta di 
cullarcì colla speranza dei futuri mercati. 
Una città ridotta a sopportarsi in pace il 
monopolio delle usva, si deve necessaria- 
mente trovare in condizioni ben tristi per 
la pubblica alimentazione. 

Lon. sindaco Pianciani che ha mostrata 
tanta energia per atterrare le colonnelte, 
no mostri pure per mettere l’ alimenta» 
zione di Roma in condizioni degne di tempi 
civili. Dovrà combattere. gl'intoressi di 
qualche speculatore, ma sì renderà bene- 
merito degl’ interessi pubblici, o so porrà 


la questione ne'suoi vorì “termini, non 
gli mancherà l'appoggio dol Consiglio co- 
munale. 


—_—________——___ 


LA RESTAURAZIONE MONARCHICA 
IN FRANCIA 


Ecco coma la Liberté spiega la not 
municataci dal telegrafo, della probibi! 
missione del signor Magne, ministro delle fi- 
nanze: 

i porti molo all Borsi 

imissione del signor Magn pare 
che non debba dare la sua niet ae 
tuale movimento fusionista.. 

«Il signor Magne avrebbe, dicesi, franca. 
mente posto la questione sul terreno del patto 
di Bordeaux, sull’unione dl partito conser-. 
vatore, sulla necessità pel governo di mante- 
nere un'attitudine assolutamente imparziale, 
senza favorire un partito piuttosto che un 
altro, Se le suo idee non sono accettate egli, 
dicesi, si ritira. 

«Noi sappiamo che il signor Magne è di 
coloro che credono che non si possa fondare 
un governo senza il consenso del paese. > 

Il Soir dice che i capi repubblicani di Pa- 
rigi hanno dato l'ordine si loro partigi 
delle provincie di non fare, fino a nuovo av- 
viso, alcuna dimostrazione clamorosa contro 
i progetti monarchici. 

Questi ordisi saranno generalmente obi 
diti, ma però si teme dal governo una vio- 
lenta agitazione nei dipartimenti delle Bocche 
del Rodac9, Basse Alpi, Valchiusa, Hérault, 
Gard, Rodano, Loira e Saone-Loira. 

In una riunione dei repubblicani radi 
tenuta venerdì a Parigi, il signor Gambetta 
ha insistito sulla necessità d'una forte disci- 
plina della sinistra per bilanciare l'accordo 
tra i deputati della destra. 

Il Paris-Jeurnal creda sapere che i bona- 
poristi proporranno l'astensione in massa dei 
deputati contrari alla monarchia, affinchè 
l'Assemblea non raggiunga la cifra di 370 
epatiti necessaria per la validità dell dli- 

Nel campo realista, osservano ui 1empo ou 
Journal des Debals, la parola d'ordine è: Si- 
lenzio. L'Union termima un articolo colla s&- 

te frase: «E intanto facciamo silenzio; 
siamo concordi e rallegriamoci. » 

Se si tace a Parigi, si parla però nei di- 
partimenti e per dare un saggio dell’entusia- 
smo dei telegrammi legittimisti riproduciamo 
il seguente che è mandato da Parigi al Ste- 


Nel Journal de Debate leggiamo un articolo 
di John Lemoinne, nel quale dopo la dichia- 
razione che non sembra più dubbio che la 
restunrazione monarchica troverà nell'Assem- 
bles una maggioranza sufficiente, si insiste 
perchè la riconciliazione del paese colla mo- 
narchia si faccia in modo chiaro e senza equi- 
voci, affinchè sia sincera, efficace e durevole. 

Nel bollettino politico però, lo stesso Jour- 
nal des Dibalt dice che i repubblicani mo- 
strano da parte loro la più grande. fiducia 
nei risultati del voto dell'Assemblea. 

Il centro sinistro si mostra sicuro della 
vittoria dei repubblicani, come apparisce della 
seguente lettera che il sig. Lion Say ha in- 
dirizzato al sig. Scherer, vice-presidente del 
centro sinistro : 

< 20 ottobre, 4873. 
« Mio caro vice-presidente, 

« Ricevo dai nostri colleghi, signori Mex 
Richard, Lecamus e Salvandy una completa 
adesione al programma della nostra ultima 
riunione. Essi sono, a! pari di noi, convinti 
della necessità di mantenere e organizzare la 
repubblica conservatrice. Il centro sinistro 
sarà cnanime, ed una maggioranza nel nostro 
senso non sembra dubbia. Tate le affarma- 
zioni contrarie sono azzardate, quando non 
sono semplicemente una manovra dei nostri 
avveari. 

< Ricevoto l'assicurazione dei miei devoti 
sentimenti. 

« Leon Shy, » 

Il Jowrnal du Cher affarma che i signori 
Amy e Gallicher, deputati di quel diparti- 
mento, © che votarono contro il sig. Thiers 


il 24 maggio; hanno dichiaratò che votérann 
cotitto la proposta di.rictabilire la chenireag 


mono bd pane ostile verso la monarchia 
‘e sono ‘2 opporsi con tutti î‘mexzi 
Tistaurazione di Chambord. lag 
<1 capi dei realisti assedianò Mic-Mahon, 
affinchè egli faccia valere la‘ sua influînza 
sui generali, ufficiali e sull’esercito snde 


< 1 prefetti e sotto-prefetti, i quali sì 

vassero lontani dai loto posti, ricevettero l'or- 

dine di recarvisi al più tardi pel 29 ottobre. 
« Il governatore dell’ Algeria, generale 

Chan:y venne chiamato telegraficamente a 

Verille. Egli arriva qui mercoledi o gio- 
Lo 


————__—__ 


1 CLERICALI 1N GERMANIA 


— La Gasselta generale dalla Germania del Nerd 
dice che nelle provincie renane regna grande 
agitazione per firmare un indirizzo all'impe- 
ratore, in cui gli è manifestata la più viva 
riconoscenza per la risposta alla lettera del 
Papa. Queste manifestazioni avvengono a Cre- 
feld, Wesel, Essen, Duisburg, ecc. 

_Il ministro dei culti prepara per la prossima 
Dieta un progetto relativamente alla proil 
zione di pubbliche processioni ed al regola» 
mento lgaaivo in materia di sepoltura, 
condo cui non sarebbe più indispensabile 
tervento degli ecclesiastici 

A Monaco, in una riunione namerosissima 
del quarto distretto, venne adotta alano 

imità la te ri ci $ 
Fi itera def Pupo iffezione ore Guglielmo 
come un oltraggio alla libertà religiosa, 
quala hanno diritto tutti i tedeschi, ed 
fusa alla dignità ed al rispetto dovuto al 
peratore di Germania ; ‘essa protesta energi 
mente contro le pretensioni e{fermate in posi + dl 
lettera, e riconosce con gratitudine © soddi» 
sfezione che l’imperatore, memore del suo 
dovere, come pure del suo nome e di quello 
dell'impero germanico‘, le ha respinte digni- 
tosamente e virilmente. » 

Ai funerali del defanto vescovo di Fulda, 
mons. Koett, ch'ebbero luogo con gran pompa 

la mattina del 47 corr., assistevano cinque 
vescovi ed oltre a cento sacerdoti. Monsignor 
Ketteler celebrò l'ufficio funebre pontifical- 
mente, Il vescovo di Paderborn, monsignor 
Martin, pronunziò la necrologia del defanto, 
dicendo ch'egli era abituato a dare a Dio ciò 
ch'è di Dio ed a Cesare ciò ch' è di Cesare, 

e che deplorava amaramente la pericolosa lotta 
scoppiata contro la Chiesa di Gristo nella sun 
patria. Mons. Koett sarebbe stato, secondo 
falore, una vera vittima della tristizia del 
poca nostra. La cerimonia durò più di 3 ore. 


_______________ 


CAMBIAMENTI NEL MINISTERO PRUSSIANO 
Leggiamo nelle Deutsche Nachrichten di Ber- 


giovedì 

probsbilmente per qualche tempo. 

Bismark pure si fermerà a Berlino 

golare alcuni affari pendenti. Si conferma che 
i rapporti dei differenti ministeri di Prussia 
saranno più intimamente collegati. 

« Abbiamo motivo di credere che anche la 
questione della posizione del principe Bismark 
verso l'imperatore sarebbe sppianata. Nei cir- 
coli bene informi ritiene probabile che il 
principe Bismark assomerà in qualche modo, 
dopo il ritiro del conte Roon dal posto. di 
ministro presidente, la presidenza nel mini- 
stero di Sfato, ciò che lo mettarebbe in grado 
d'inflaire moltissimo nelle questioni interne 
del regno. Unà ‘parte degli affari sarebbe di- 
simpegnata in questo caso dal vise-presidente, 
che sarebbe il ministro delle finanze Camp- 
‘hausen. Il conte Eulenburg rimarrebbe al suo 
posto. Si attendono le decisioni in proposito, 
quantanque esse estere regolate 
definitivamente più tardi. > 
_—___e—__— 


GLI UFFICIALI DI' COMPLEMENTO 
Egregio sig. Direttore, 
Sotto questo. titolo è stato. pubblic” ,to' nella 
Perseveranza del 47 e del 18 corrente un 
lungo articolo, al quale prego ia S. V. di 


cme gra 


A iato giornale 
concederiili di opporre nel suopregiato giorna) 
alcuno considerazioni. 


Premetto che non appartengo all' esercito , 
nè sono ufficiale di complemento ; non è dun- 


rito di' parte che m’ispira, 
T'iattcto di 


, ma solo 
mbttere in chiaro una questione 


tazione degli uffici 
può che crenre per l'avvenire: uma fonte pe- 
renne di debolezza e di discordia per l'eser- 
cito > Ml giodizio è severo, ma lo sì può 
dire del giosto x 
prat serîttore non ha presentata l’i- 
tituzione sotto il suo vero aspetto. 
1° Che cosa sono gli ufficiali di complemento? 
Scano la Pranrese, a scint s0 
giovani sborsate. ire, un 
sono di volontariato a.subiti esui senza im- 


ciali ed a danno materiale de' sotto. ufficiali. 

Una tale definizione non è certamente tale da 
rendere simpatica l'istituzione, ma neghiamo 
che sia esatta, gna: 

A parer nostro, invece, gli ufliciali di com- 
plemento sono, un, utile elemento introdotto 
perchè si abbia da fornire, in tempo di guerra, 
alle un sufficiente numero di co- 


mandanti di pelottone, senza che perciò venga 


oltremodo aumentato il mamero degli ufficiali 
in carriera, a grave danno delle finanze e 
dello stesso avanzameni 
Viene 


i ed oltre a ciò si 
tirare miglior partito di que'volontari 
Jenze troppo imperiose hanno imposti, 
ad eccezione della legge sul servizio obbliga 
torio per totti. 

Eh! via! lo scrittore della Perseseranza non 
negherà ad un giovine, scelto nelle classi più 
distinte della società, la capacità di coman- 
dare un semplice pelottone in campagna ed il 
coraggio di farvisi onore, quando anche non 
avesse fatto che un anno di, volontariato se- 
guito da tre mesi di servizio come ufficiale. 

Certamente, avendo in pratica ogni istiti 
zione i suoi difetti, è facile criticarla par: 
gonandola ad ua” altra ideale ; ma prima di 
condenneria così severamente , bisognerebbe 
trovarne. up’ altra. migliore da sostituirle, 
un'altra che sia di possibile applicazione. 
Nella Persereranza invece si afferma sempli- 
cemente che in luozo di creare ufficiali di 
complemento , si dovrebbero promuovere dei 
sott' ufficiali; come se la difficoltà fossa uni- 
camente di trovare degli individui che si 
adattino » portare le spalline. Lo scrittore 
dimentica troppo facilmente la questione fi- 
nanziaria, e mentre si cremno gli ufficiali di 
complemento în gran parte come ripiego che 
permette di avere in tempo di guerra lè com- 
pagnie al completo di ufficiali , senza ricor- 
tere a «quelle promozioni fatte di furia che 
ingombrano i quadri, lasciando poi un ag- 
gravio al bilancio ed wa bisogno di item, 

sì tare il numero decli uf- 
BREE a provengono dale bis 
forza, e non sî pensa che questa eccedenza 
di uffici inferiori renderà più lente le pro- 
mozioni, contribuendo a disgustare i giovani 
istraiti della corriera militare. 

Non bisogna perdere di vista lo stato pre- 
sento delle cose. Evidentemente se fosso pos- 
sibile di tenere 600,000 uomini ad un tempo 
sotto le armi coi quadri al completo, si ot- 
terreibero migliori risultati aumentando 
durata del loro servizio ed esigendo che gli 
ufficiali fossero tutti perfettsmente esercitati 
al comando. Ma ciò non è possibile ; l'eser- 
cito permanento che si può tenere in tempo 
di pice non è sufficiente come esercito dî 
prima linea in tempo di guerra ; ed allora 
perchè lamentare che: Ja durata del servizio 
per gli uomini sia stata limitata, perchè gri- 
dare contro agli ufficiali di complemento, 
quando non si sa proporre altro che l'au: 
i ufficiali effettivi ? 
colo della Perseweranza si attribuisco 
agli ufficiali un sentimento che ognuno di loro 
certamente, rifiuterà di 


divulgati ai profani, ci sembra sufficiento di 
rispondere con una nostra opinione, certa» 
mente comune a molti, che cioè il carattare 
collettivo dei nostri ufficiali non può che gua- 
dagnare ad essere meglio conosciuto , @ che 
la loro breve compagneria con giovani destinati 
a vivere nella vità civile sarà certamente giove- 
vole al paese ed all'esercito. 

TI principale argomento portato dall'articolo 
della Perseveranza per provare che gli ufficiali 
dell'esercito non potranno vedere di buon oc- 
chio gli ufficiali di complemento è basato 

supposiziona interamente gratuita, 
quella cioè che questi ufficiali diventeranno 
i h° essi effettivi © verranno così 

\e a conseguire gli stessi van 
tiggi di quegli ufficiali a' quali la carriera è 
premio di una vita di sacrifizi e di applica» 
zione. Ma perchè mai tale supposizione? Come 
giostificaria quendo appunto uno scopo prin- 
cipale della istituzione è di fornire. all'eser- 
cito in tempo di guerra un certo numero di 
comandanti dî pelottone senza introdurre nuovi 
‘ufficiali in carriéra? Perchè con questo ip 
tesi prive. di. fondamento destare nell’ ulfcia; 
lità delle, apprensioni che sarebbero troppo 
scussbili se si appoggiassero a qualche proba- 
bilità? 

Nella Persererenza si metto da porte proprio 


noscéma ‘dei’ plirticolari* delle ricbgiizioni e 
di altro pi ioni. di guerra. 

Lo stato maggiore generale è responsabile 
della non-distrazione dei ponti di Pontà- 
Monsson e Novéans , allorchè i distaccamenti 
(del generale Marguasitte 


rende possibile non solo, 
sima; che cioè gli valfci 


di complemento 
non'entrano nel ruolo d'anzianità degli uffi. 
ficiali che per una formalità necessaria a dare |; 
loro un posto, ma che rio. awranno, mal pro- {questi 


Rs bra 
SAGRE 
Ù a Sera cha rina 1: 


mozioni e non debbono essere chiamati. ad' 
altro che a comandare un  pelbttoîie: in tuna 
compagnia. Ed a ciò francamente no vediamo 
ale facoltà; che se invece carichiamo i 
quadri di ufficiali promossi della bassa forza, 
coltre a’ serissimi inconvenienti già accennati, 
verremo ad avere molti comandenti di com- 
pagnia, la eal'istrazione non supererà guari 
la conoscenza del maneggio delle armi, incon- 
veniente assai più serio che quello di avere 
alcani comandanti di pelottone più istruiti che 
pratici del servizio. È ig 
Vi sono certamente tra i sotto-ufficiali molti 
giovani distinti, capaci di fare de’ buoni uffi- 
ciali; na crediamo che sia sufficiente il terzo 
d ufficiale a loro assegnato. Non 
ticare che l'istruzione è diver 
rincipali requisiti per l'uffi 
lità. Non si può certamente provvedere a 
tatto, ed è naturale che, sumentando le pro- 
mozioni pe” sotto-uftiziali, questi rimarrebbero 
più volentieri in seri ma è sperabile che 
l'istituzione de’ battaglioni d'istruzione è la 
logge sul servizio obbligatorio , con la quale 
verranno sotto le armi un maggior numeto di 
giovani intelligenti, sprovvisti delle 600 lire, 
basteranno a foraite un buon contingente. 
Si deplora ugualmente la mancanza di uff- 
ciali e si vorrebbe nella Persereranza incoì- 
pare anche di ciò l'istituzione degli ufficiali 


o, 


malcontento, allorchè di cem iena gun 
dell’esettito di: Loremo divento, serdplice 1 co- 
mandonte del 9° corpo. 

Il piano del maresrisilo Niel fu abbando- 
nalo in seguito a considerazioni di politica 
esteriore. 


Meuse. 


NOTIZIE ESTERE 


I giurnali anminziano che il gen, Chansy, 
tilerendo alle istanze di paretchi suoi colle 
i, chiederà al governo un congedo per a$- 
sistare sedute dell'Assemblea nezionale. 

Anche il general Dacrot è atteso a Ver- 
sailies. 

HI conte da Rémussì è giunto a Parigi © 
la sua prima visito fu pel sig. Thiers. 

N duca di Nemour, redace dalla Germania, 
giunse a Parigi Innedì mattia. 

WU Sciut public di Liono, parlando del viag- 
gio a Versailes del prefetto sig.. Ducros, rie 
porta la voce che quel viaggio. possa avere 
per risultato la nomina del’ celebre prefetto 
del Rodano a ministro dell'interno. 

La Liberté non crede a questa voce. 

Lo stesso giornale annmncia l’arrivo del.si- 
quor Emilio Olliviee a Saint-Tropez. ed sg- 
giunge che tutti i suoi amici l'hanno accolto 
colla più grande simpati 

Un dispaccio da Marsiglia ennunzia che 
Curet, un antico oratore dei clubs sotto l'im- 
pero, poi condannato per. partecipazione alla 
Comune di Marsiglia èd affigliazione alla car- 
Boneria, è morto in. prigione, manifestando 
un complelo pentimento. 

L'Agenzia Hovos pubblica i seguenti di 
spacci: 

« Madrid, 48. — Alcuni giornali attribui 
scono all’inettitudino dell'equipaggio e 
ufficiali, la perdita del vapore insorto  Fer- 
nando Catolico che andò a foudo. Altri pre- 
tendono che il Fernando siasi allontanato dalla 
Numancia e non abbia obbedito ai segnali che 
gli ordinarono di ravvici ansi; allora sarebbe 
“bilgadiero Cormant è aspottato a Ma- 
did per domani. 

« Il ministro della marine prese iii 
comando della squadra. ea 

< È probabile che oggi la, squadra abbia 
lasciato Gibilterca © sissi affrettata verso Cor- 
tegena. 

Girona, 18. — Le ultime notizie confer 
mano che ci sono delle divisioni profonde 
nello dle dei carlisi. Lo truppe di S:bals © 
di August si sono incontrate a Ridaura, gri- 
dando: Viva Saballs — Morte a Ssballs, Auguet 
e i suoi soldati hunno rifiutato di unirsi a 
Saballs e si sono diretti dalla parte di Vidra 
e di Girona. 

Scrivono da Rerna al Journal de Genève che 
il governo svizzero ha intenzione di istituire 
una legazione presso la Corte di” Brxeiles. 
era, ministro della Confedera- 
zione a Parigi, sarebbe pur nominato titolare 
del muovo ulficio dipiomatico, conservando 
però lo sne attuali fuarioni. 

Lo stesso giornale annunzia che il signor 
Guisser di San Gallo, console svizzaro a To- 
rino, ha generosamente dichiarato; di sobbare 
carsi da solo alla spesa di circa 400 mila lire 
per la costruzione d’nna nuova senola nella 
sta città natale, alla‘ sole: condizione che si 
aumenti lo stipendio dei maestri 

ll nuovo curato cattolico-libernte di Ginevra, 
Giacinto Loyson, ha tenuto. dommnica un di 
scorso nella sala dell'antica biblioteca di quella 
città per dare delle spiegazioni sull'interdetto 
pronunciato contro di lui e i suoi leghi da 
rnons. Mermillod. Egli ha rispusto ai rimpro. 
veri contenuti nella pastorale di questo pre: 
lato, sostenendo la legittimità dell'elezione 
lare dei parsoci, dimostrando. che i cat- 
liberali vogliono la Chiesa libera e non 
appoggiata sullo Stato @ sostenendo che, col- 
l'elezione dei curati, i cattolici non hanno rer- 
duta la.loro qualità religiosa @ non incorsero 
nelle pene spirituali accennate ella pastorale 
di mons. Mert.illod. 

I gioruali berlinesi, dicono che fa lottra 
dell'imperatore Guglielmo al S. Padre era 
scrilta in tedesco. Secondo l’uso della Corte 
prussiana, soltanto la chiusa ©-la firma erano 
dti proprio pugno dell’imperatare; il resto era 
stato scritto nella. cancelleria privata impe 
riale, 

| giornali inglesi ricevono i seguenti. tele- 
grammi: 

« Pietroburgo, 19. — Sacondo notizie pre 
vate ricevute qui, le truppe rosse, sotto gli 
ordini del generale Kauffnzun, partirono da 
Khiva il 42 agosto; Il generile' Kanffinana si 
dirigerà verso Kisnki. Il Khan di Kbiva lo 
accompagnò: per 40: verste e prese congedo da 


questi tempi 
scono avviarli alle carriere 
offrono maggiori attrattive pecuniarie della 
carriera militare. L'unico rimedio sarebbo di 

igliorare la posizione materiale degli uff 
iali; ma pur troppo vi si oppone il grave 
ostacolo finanziario, e crediamo cha ad atte- 
nuarlo sia più conveniente ammeblere degli 
ufficiali di complemento che non graveranno 
sul bilaacio e non saranno competitori nelle 
promozioni agli ufficiali effettivi, anzichè au- 
mentare il numero di questi. 


che deve att 
vi è, prima del 
lustro delle spalline, la necessità che la mag- 
gioranza del corpo sia formata di persone 
colte, non già di ufficiali venuti dalla bassa 
forza dopo molti anni di servizio. Con ciò 
no ben lungi dal fare aleun torto a quella 
classe di ufficiali che hanno ssputo crea 
una posizione onorevole con le proprie fati- 

intendiamo unicamente di rispondere alla 
questione del prestigio posta nell’articoîo della 
Perteveranza. 

Gi pare adunque, tenendo conto di tutte le 
circostanze che, per forza maggiore, ci allon- 
tanano dalla perfezione, che egli 
istituzioni destinato a trasformari tto 
esercito secondo le prepotenti esigenza dei 
tampi; a noi pare ché, aumentando i legami 
di esso con colora che appartengono alla vita 
civile non vi sia che vantaggio; ed affermiamo 
poi con fiducia di non errare che sarebbe un 
gran bene per l'esercito se tutte lo persone 
intelligauti adoperassero il luro ingegno e la 
propria esperienza bensì a suggerire i modi 

igliori di render migliori le nuove istita- 
zioni, non già a combatterle a spada tratta, 
ora specialmente che il concorso di tutti è 
tanto necessario. 


A.C. 
ninni 
PROCESSO BAZMINE 
Utienta del 20 ottobre 4873, 


Poco dopo il mezzogiorno, ii 
entrò in seduta. Comincia l'audizione dei 
testimoni, È chiamato il maresciallo Le Roeut. 
Egli dies che conosceva il maresciallo sino 
dal tempo della spedizione di Crimea, Secondo 
il maresciallo Ls Boeuf la responsabilità delle 
operazioni gli appartiene soltanto dal 13 ago- 
sto in poi, quantanque la sua nomine a co- 
mandante în capo dati dal 5 agosto, 
L'effettivo era di 170,688 uomini e 39,000 
coralli 
Il 


Consiglio 


escisllo Le Boeuf conferma che Ba- 
maine intendeva di rifiutare il comando in 
capo 6 che lo accettò soltanto dopo' alle vive 
istanze del maresciallo Canrobert. 

Il 13, il maresciallo Bazaine aveva l’inten- 
zione di fare un movimanto offensivo. Quello 
stesso giorno l'imperatore divisava di far ri 
piegare l’ esercito sopra Chélons. 

L'imperatore > sisteva alla battaglia di Borny 
e lamentava il tempo che essa faceva pardere 
all'esorcito. 

ll 5 agosto, affidandogli il comando del 
3° corpo, l'imperatore restrinse l'autorità del 
mnaresciallo Bazzine alle sole operazioni mili- 
tari. Lo stato maggiore generale avera }a re 
sponsabilità delle direzioni di servizio. 

Il maresciallo Le Boeuf dice che il 7 ago- 
sto l’imperatore diede ordine dirotto a Lad- 
mirault di arrestare il movimento di ritirata 
ordinato dal maresciallo Buaaine. 

Il generale Frossard ha eziendio ricevuto 
direttamente dall'imperatore degli ordini di 
operazioni senza l'intermetiiario del mare- 
sciatlo Bazsine. 

Il maresciallo Le Boeuf diede la sua de- 

ione il 7, ma fa soltanto accettata la sua 
demissione da ministro. Restando maggior ge- 
nerale, l'imperatore ha potuto dare diretta- 
mente degli ordini ai capi dei corpi. 

Il maresciallo Bszaine non aveva punto co- 


pol 


1 generale | govato la'mînò ; che noi il gior 
genere | cn degortassitto il gior 


Ini nei termini più amichevoli. 
kuoffmana —anaiò a) kaa- 500. cal quale voi. avevala proci. 


to favorevoli. 


tc 
pli lei 


« Lisadia, 19. — Il duea» di imburgo 
feca ieri una visita a Ssbastopoli ed *tssîstà 
ad una msnovra fatta dalla fregata russa Nov- 
gorod. S. A. R. ritornò la serà a ‘Hivadie per 
maro. 


% Ontaidà (Cond); 19. — Ti To non dico che Eariso V sî possa mani. 
gerato capo dell’insurcezione del Not nere in trono. Sono anzi convinto del cop. 
{869-70 venne eleltò per acclamazione depu- | trario: Now dico nemmenò' he la sua risi. 
tàto provinciale di Mimitoba all Cometa déi | razione sia certa ; ma essa è possibi 
Comuni canadese ed è ora'in visiggio: per 0t- troppo. - 
tawa. — Lepine, il quale uccise Thomas Scott | 1 monarchici dichiarano di voler tuta 
per ordine di Riel, venne testè consegnato di { 0 nu'ta. Essi spirigono- il maresciallo Mic. 
, come accusato d'omicidio. » Mahon a rifiutarsi alla proroga de susi pi 
iamo nei giornali di Vienna del 24: | teri. Essi propenitono pure verso uma come. 


“i ati zione immedinta dell’Assemblea, 1 repet. 
Lo elezioni al Consiglio dell'impero s0£- | Siicani hatno datto ri Tepeb. 


dell'impero 20 ipetato in tutti i tex 
dea arto fe messionaia Dog | €! principi d'Orléans si fondono ‘cl muy 


| primogenito ; ma il loro partito non li se 
lata di oi Brest, le, Kuranda © MO- {Fori » Era non sine pai a quali i 
verhofar. 


ii riale ehe me deva S 

‘La parata mililaro di questa mattina, alla} MiQlatro {iper Sio è pre Ila 
quale presero parte, sotto il comando dell’im- Nord nella guerra del. 1870. Le diserzei 
8,400 uomini con 88 cannoni, rie: | nello ile degli orlenziati ci. saranno; mai 

e vi assistette ema folla iNNU: | totalità del partito seguirà i suoi capi, ps 
chè ciascuno preferirà costantemente uno Stuto 
che gli permetta d’avere domani qualche p 
dromanta, a quello che gli togliesse per sen 


priucipe ereditario: d'Austri 
gli arciduchî, il principe Leopoldo di Bavierà, | Ste una tale speranza. 
Ta coppia granducale di Baden. 1 due impe- | "tn oppressione militare e civ 
ratori furono catusiasticamento scclamati dla | odia che pi 
fols. La rivista segui al suono della fanfera 
prussiana. Dopo lo sfilare delle truppe la c8- | derebbe sulla Francia all'indomani dell pro 
praliieia Geegni 0a binate, materna, clamezione della monarchia della maggiorenti 
« L'imperatore. Guglielmo parte Ja sera | 6 Vermills. Grazie allo nato duca mu 
Grsicelia si avrà bisogno d'instituire delle Commissioni 
ce) misio; tuti i dimostranti saranno rigorosa 
(Corrispondenza part. dell'Ormuowe) mente Spi in nome della repubblica, Si 
lascierà ad Emico V, mîttendo il piede in 
(W) Panici-Vensanazò, 20 ottobre. — Alea il 
jacia et! La Francia non terminerà la propria | FIGA: Gi depetiione ci cepenltai 
sonvaescenza pelli tracquiltà è nel riposo: og pre 
Alcanî impradenti. lo: mettono: sui domo il f venterebbero istantanenmente dei 
o n cre > gli avanzati 
basto Lorbozis, Ere sranno butti giù-di | Eito coppe a PANI oi daria 
pila, © dor” anche lo loro cavaestura fui | SMENbE sobpreso n Pigi e nei urine 
onda calpesterà la dinastia che si arma della 12 sisso giorno jo enigli uffici dele 
frasta di Luigi XIV e degli sproni di Caro X. | nioni della otra stimano i lemmi 
DI chi è la colpa? Dei liberali franosi. | Sraliminare del tentativo di restaurazione 
della pessima abitudine teo veri Enrico V, il sig. Gialio. Grévy pubblicava 
storica alle pecsesità; della. pelemica. L'onpo- Eco; opatcolo : I governo scessirie, il'cui 
sizione combatie invariabilmente tuili i gOVErRÌ | 1.1) lasciava presentire li conclusione repab- 
presenti, canendo le lodi dei governi passati. 1010 cio Dresenir la contosine rp 
Appena un governo soccombe, le dinastie. di | ris fine dell' emozione che si è impadroni 
cal: 1° opposizione sl: surve come di una leva | ii 'inui 1 repubblicani alla Grérg, i quali pro- 
per rovesciare il trono , comparisoono 0 gri- bi 


PIO DE È { clanano accora che la repubblica sola è 
dano: 1 Sotto il Gramuo Bonaparte avete vol, | Sii. "ma cominciato col amata che apro 


« della Ristaurazione e la dolcezza dell'or- { Soritione del repubblicani da egrimente Lal 
€ letnismo. Ebbene, ora né pottete golere. » | Sible: Etco la conctusione di” questo lavoro 
Eà i repubblicani non hanno il coraggio È “oscienzioso ù 
morale di confessare che, quando affermavano f-“ Quando si. pensa alle conseguenze della 
essoro stata maggiore la libertà nel 4845 che f $OPPTessione della repubblica mediante us 
non nel 1852, non credevano ciò che dice- { MUOVA restaurazione, alle commozioni intern, 
vano, e sapevano bene che la cosidetta man- { ®° pericoli esteri ed alla rexzione offensin 
suetndine orleanista mon erî che debolezza. 1 della volontà nazionale dispreata, al rinno- 
loro articoli, i loro libri confermano le mie { vAmeDto fatale del vecchio duello tra Ia de 
parole. Ecco! lo. storico Michelet che'scrive f Mocrazia e ls menarchia, sì spesso vinto, al: 
del secolo XIX per dimostrare che f DUOYa Fivoluziona, che ne sarebbe l’inevit- 
più splendido periodo della letteratura è | bile risultato e della quote tante cavso potrei 
Stato dal 4815 al'4848. Gli è che la Francia f Pero aggravare il corattere, sî resta confusi 
incominciò dal compiore grandi cose prima di | della cecità dei patiti che giuocano con ta: 
marrarle. Ma l’eloquenza di Foy e di Lamar. f temerità, pel trionfo d'an giorao, il riposo 
un'eco dei. bollettini della | (orse i destini della Francia. Qualunque re 
Ed il punto di psrlenza di s!urazione monarchica non sarebbe che us 
tutto il movimento artistico e letterario di | s0Speusione fra due tempeste; è nella re; 
quel tempo non era forse il rimpiznto della { blica sola che troveremo il porto. » 
perduta gloria, l'uniliczione dell'invasione 
straniera ? 

E ciò è tanto vero, che la Ristanrazione 
dovette perseguitare. professori, giornalisti e 
pittori. Luigi Filippo spera di scongiurare il 
pericolo facendo dei brindisi alla rivoluzione 
e all'impero. Quando restitui il Pamthéon ai 
grandi uomiai, s’accorso che il suo regno non 
aveva prodotto alcuno che si potesse porre sotto 
la volte che ricoprivano i mausolei di Vol 
taire, di Ronssenu e del maresciallo Lanner, 
Quando ricollocò Napoleone I sulla colonna 
Vendòme ,, sorse il paragone tra il genio da 
cui ebbe principio il rinnovamento d'Europa 
e il borghese che sognavi durre, coll'a- 
stuzia , i francesi allo siato îu cui i Borboni 
di Napoli mantenevano colla forza l'Italia me- 
ridionale. 

Poveri rivoluzionari francesi che:se ne vanno 
col capo basso leggendo i processi verbali del 
centro destro, che nei loro giornali pubbli- 
cano la promessa d'Eorico V di esser fedele 
alla bandiera bianca e che gridano ai depu- 
tati della maggioranza : « Ma voi vi rendete 
ridicoli! Ma noi abbiamo giurato alla Francià 
che voi non eravate borbonici! È in nome 
della repubblica che noi abbiamo potuto 
tragliare Parigi, facilare Delescluze, ten 
pace Lione. E forse che voi sognerezte di 
mandarci ora a Londra o mella Nuova Cale- 
donia ? » 


analog: a 
soi dipartimenti il giorno j- 
presso al colpo di Stato di dicembre si este 


(Altra Corrispondenza) 

(W) lamor-Vensanies, 21 ottobre. — | 
legittimisti sentono di nom avere più alcuna 
ritirata possibile. Easi dispiegano una grande 
energia. Alla loro volia possono appropriarsi 
il motto del 4793: Vincere o morire, Si cre- 
deva che questo partito sarebbe morto trio: 
quillamente di vecchiais. Méntre che i nobili 
distaccano dalle pareti delle loro castella 
loro antiche armature , il popolo apprests l: 
sue armi. 2 

ln luogo di tante qualità immaginarie cié 
ai attribuiscono sl conio di Chambord, si mon 
in lui una sola qualità reale: il coraggio di 
rile. Intendendo i risultato del: colloquio di 
Salisburgo, un uomo di spirito disse: «i 
conte di Chambord è un cappono che desideri 
d'essere infilzato nelo spiedo. »Formidabil 
spiedo che è girato dal popolo di Parigi è 
dove tre dinastie sonv stata successivamente 
arrostite! 

I monarchici sono pronti, 1 repubblica 
non lo sono. Quindi i primi desiderano vi 
mente che la convocazione della Camera sis 
anticipata. Provvedimento assai complicato el 
inutile, perché dal 23 al 27 ottobre corre 
troppo: poco tempo; i deputati lontani noi 
potranno arrivare a Versailles:a tompo debito. 
JI maresciallo Mac-Mahon, non contento dl: 
aver: portato le cose al. punto in cui sono, si 
limiterà a trasmettere il potere al smo sve 
cessorè, com gioia, se sarà il'conte di Cham- 
bord; con’ disperazione, se saranno Thiers © 
Chanayi È tauto l'amore dei: francesi per 
l'uniforme , generale Chanay si pi 
ritenere come un candidato serio alla presi» 
dedza della repubblica. 

Egli non' governerebbe più di quello che 


della maggioranza, replicano : 
biamo protestato contro alle vo- 
stre asserzioni, al tempo della lotta contro 
alle Comune, na ci avete voi richiesto altro 
che degli: impegni equivoci ? Noi desideriamo 
cha restiate tranquilli). main’ caso con 
trario noi.egiremo. verso \di \voi (comè voi 
avete. ugilo verso 1 vosuri troppo ardeati amici. 
Voi avote trovato naturale che noi passassizo fifaccia. Mic:Mahomy ma lasciorebbo. maggior 
per lo armi senza alcuna forma di processo | libertà al: centro’ sinistro, n:somigliania i 
il depmésto Milliare, del quale voi tutti'stria- ' quello che Mac-Mahon feco colla destra. 
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ri dipartimenti. 
tîfici delle riu- 
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torto i giornali; della: coalizione rappre» 
calano il signor Thiera come profondamente 
Snmggiato: AI dontratio, il sig. ftders non 
aiterebbe ad atebttare il pdlere, se gli fosso 
‘ino un'altra volta con ‘qualche uranimità. 
di divisioni della Camera sono così pro- 
linle che non vi si potrebbe avere una 
lieu maggioranza sino alle rielezioni ge- 
coni. Ora la coalizione del 24 maggio dice 
apertamente che” le dette elezioni avranno 
tlogo sotto l'impero” d'ana legge speciale e 
iù terdi assaî. 
l";Uoion afferma: che il conte di Chambord 
nesta consezuenta alle, sue dichiarazioni an- 
{riri. Tutto ciò che la Camera deereterà, 
tica avrà valore - sem" one del re, 
ti gue sarà sempre libero di ritirare le con- 
ssioni futtd, È dunque mn governo pseudo- 
stituzionale quello che avrà Ja Francia 
L'impopolarità dei Borboni è generale. 
fsi hanno per: sè l'eletta dell' aristocrazia. 
Fariso V domina nei saloni di Parigi. La co- 
lonia straniera , ché è qui tanto numerosa, 
idera la ristorazione. Lo dume russo s0- 
snirano le splendido feste future; le austria- 
che agoguano di vedere l'etichetta di Vienna 
sigaoreggiare in Franeia. Fra gli uomini l'u- 
sinimità non è più così grande. Tuttavia , 
% l'elezione di Enrico V si dovesse fare sol- 
‘unto dagli abbuonati del teatro dell'opera e 
se Teatro italiano; egli otterrebbe ancora una 
maggioranza. Ora una nazione è in 
pericolo qaaute volle le classi superiori tirano 
fislentemente da una parte e le inferiori da 
vp'altra. 
l'opposizione così forte nel paese , non si 
as quali e quante forza avrà nell’ Assemblea 
i Versailles. Vi sono molti individui pronti 


ii e noî saremo con 

oro Robespierre fu il più debole, o la pia- 
sura votò la sua morte. Altrimenti essa 
srelbe votato la morte di Tallien. Vi sozo 

«iesiznamente parecchi deputati, il cui voto 

antecedentemente -sequistato in favore a 
uelli dei due gruppi che nel giorno decisivo 
srauno più numerosi 

La sinistra ha esaminato se nel momento 
in cui la monarchie- sarebbe stata. proposta, 

» oupositori non avrebbero dovutò lasciare 
li sala delle-sedute. Infatti. tm articolo del 

solamento prescrive che ln presenza di tre- 

‘to sessimtasei membri è necessaria per la 
validità dei voti, Ma nulla prova che i depu- 
tti rimasti nella sala delle deliberazioni non 
tiranno per essere in numero meggiore a 
“quello richiesto dal regolamento. 

| bonapurtisti, senza osarlò confessare, si 
rolono dell’ errore. commesso ‘il 24 maggio. 
tisi dicono bene che Etico V non presen» 
un minore resistenza che una repubblica, 

essi temono la disîsfima ce seguita sem: 
ire un macelriavellismo politico troppo mani- 
fasto. 

L'Ordre ricorse all’ironia. « La bandiera 
ricolore, egli dice, lo conquiste: del 1789, la 
\bertà della perola e della coscienza, l'inie- 
grià del Codice di Napoleone, ecco le pro- 
messe che ci cono garantite, accertate; Non è 
egli il caso di ripetere il famoso detto: Timeo 
{ianas et dona ferentes? > 

Aspettanilo il cozzo imminente, monarchici 
« repubblicani scontano la vittoria. 1 monar- 
chici ne laono dato l'esempio, egli è vero, 

rmando che già essi hanno potuto contare 

Wl presidente del centro sinistro, 

risponde: « H centro sinistro sarà 

ucanime e una maggiorenza nel nostro senso 

sen nere dubbiosa. Tatte le asserzioni con- 

trafie sono arrischiate, quando non sono sem- 
\licemente un artifizio dei nos 


si, sono a fuochi congianti 
v iioue presantata ai deputati una risurre- 
zivoe del mandato imperativo. 
dipendenza del signor Target si rivolta. 
:ndenza di convinzioni compen- 
seta del posto diplomatico dell’ Aja avrebbe 
Jovuto aver la saggezza di tscersi. Il signor 
stato il granellino di sabbia che ha 
Ino deviere il carro del sig. Thiers, Questo 
sio, uiente affitto disinteressato, lo lega 
otmai agli uomini del 24 maggio. Il signor 
relese di Ploewc € on riconoses a nes- 
uno il diritto di costringerlo a spiegarsi su 
testo o quel voto futaro. » Nessuno inter- 
lerutati sopra dei puati di det- 
elio, ma si soppone in essi un cont 

uo già formetn sulla miglior forma di go- 

no. ll signor Jebston professa la stessa 

ttrina del signor Plceuo. 1 elericali 

no la senta Inquisizione « la libe 
lbe è (di bruciare il male); essi chismano 

libertà di testare il diritto di primogeni- 
ara (cioè a dire la facoltà di diseredare pa- 
sci figli a profitto d'um sole). Ora î nostri 
wvini di Stato qualificano la libertà del de- 

è la libertà delle palinodio. 
or Vautrain, la cui posizione ne 
îo generale della Senna era abbastanza 
ja pronunciato all'apertura un discorso 
pplaudito. Egli dichiarò che, come de- 
ato, sard fedele ai termini della sua pro- 
tessicue di fed ai suoi elettori. Questa pro- 
fesstone di fede era, se vi ricordate, franca» 

venta ropabblicaina. 

La condotta “dei bonapertisti rende proba- 
bl l'uscita del signor Magne dsl ministero. 
\ipeieonico molto tiepido, gli ripugnerebbe 
feto di firmare delle misure anti-ns poleoniche 
the medita il gabinetto. 

I proc'sto del mrcsciallo Rezsine tuiba i 
aglicri amici dell'antico comandante in caypo 


dell'armata del Reno. Le su risposto, ora 
evasive, era inverosimili, sempre imbarazzato, 
impressionno comîro di lui tutti gli uditori 
di questo gran drémma. Così egli non avrebbe 
abbraciate le bandiere por prura che i prus- 
siani saccheggiassero Metz! Malgrado un in- 
terrogatorio oppressivo per lui, Bazzine con- 
serva la sua calma apparente. Egli: si è fatto 
fotografare nel giardino della sus prigione. 
Uno dei suoi figli monta un cavallo di legno,, 
egli ne fieno un altro sulle ginocchia ; la ma- 
rescialla è in piedi, cogli opchi bassi. Si di- 
rebbe un borghese grossolano che ha promesso 
a dei parenti ua fotografia di famiglia e che 
gode enticipatamente della sorpresa che loro 
farà. Il formato in grandezza insolita attira 
gli sguardi e la contradditione tra la placi- 
desza del viso è la gravità del dibattimento 
che si svolge nella sala del Consiglio di guerra, 
produca un'impressione simile a quella che 
produsse Luigi XVI che divorava un pollo sotto 
gli occhi dell'Assemblea. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 23 oltobre 
contien 

4. Legge 8 ottobre, che modifica alcun: ar- 
ficoli della legge sull’ avanzamento dell’ eser- 
cito 13 novembre 1359. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 

La Direzione generale delle Poste annunzia 
che la convenzione postale conchiusa l' 41 
maggio del corrente auno tra l'Italia e la Ger- 
mania andrà in esecuzione il 4° novembre 
p. v. Essa amunzia pore il ripristinamento 
dell'orario invernale pil servizio. Piombino- 
Portoferraio. 


CRONACA DI ROBA 


Questa mattina ii S. Padre ba ricevuto in 
udienza il sig. barone de Paredo, inviato 
straordinario di S. M. l'imperatore del Bra- 
sile, che ha presentato le sus credenziali. 


Noi siamo perfottamenta d'accordo con 
quento viene lamentsto nella lettera che pub- 
Diicammo ieri sulla mendicità e miseria; ci 
creiamo in debito però di far conoscere come 
per parte del Municipio siasi fatto molto per 
simediarv 

Gli accettoni che circolano in Rome, spo 
cialmente verso la sera, non banno ragione 

sere. I! Manicipi provveduto con 

i possibili mezzi; e tutti i mendicanti 
sorpresi. nell’ atto di stendere la mao, sono 
arrestati della questura, la quale, se essi sono 
romani , lì denuncia al Municipio onde-veri- 
fichi la'loro miseria e vi provveda, e se non 
sono romani, ma residenti in Roma senze 
dimora stabile e senza professione e mezzi di 
sussistenza, li rinvia aì propri paesi. 

Tatti coloro dunqu» che chiedono l'elemo- 
sina, 0 lo fanno per abitudine viziosa, 0 per- 
chè ‘disdegnano d'essere rinchiusi in qualche 
ospizio, 0 perchè non hanno amore alcuno al 
lavoro. 

Noi accennainmo alcuni giorni indietro nulla 
nostra Cronaca come il Municipio spendesse 
un milione e mezzo ell’anno in opere di be- 
neficenza ; ci piace oggi dare la nola degli 
ospiri ed altri istituti, pei quali il Municipio 
spende una somma casì vistosa. 

E somo i seguenti: 

Congregezione di Carità, Orlanotrofio di 
‘Termini , ricovero di donue a Santo Fran: 
cesca Romana, ricovero di uomini a S. Gre- 
gorio e a S, Cesimato, sala di allattamento e 
soccorso agli Asili infantili , sala di vaccina- 
zione: 

dono poi ragg somme an 
regionari @ 
medicamenti gratuiti, di medici nel dintorno 
di Roma © di medici che prestano l’opera 
loro duran'e la notte. 

Si paga inoltre un’annua retta per un buon 
numero di maiati mantenuti ogli ospedali di 

di S. Gallicano e al manicomio, 

fuori di quelli «he vengono raccolti e 
mentenvii a spese dell’ospeiale. Un numero 
grondissimo di malati vengono giornalmente 
trasportsti egli ospedali per curs municipale. 

S: spende ogui anno d.) Municipio una 
somma di circa 25 mila lire per la fabbrica 
di casse morluarie che vengono date alle fi- 
miglio dei poveri che musicn 

Oltre 4 20 mils lire annus si 
i biliaici a domicilio: le povere puerpero 
che mancano di lulte sono suceorse co' 
dare nelle loro csse delle nutrici per porgere 
îl seno si loro bambini, 

Si soccorroso îtifersi a domicilio. Di più 
esiste un ospedsle di cronici ai SS. Quattro 
e si pagano dei posti nell'ospedaletto chia- 
mato el Bambin Gesù perchè vì sino accolti 
i poveri fauciulii malati. 

Pnaimeute vi sono i ricoveri notturni, non 
ha guari aperti, per ricevere gli operai po- 
verì che non hamno dove passar la noite, 

Oltre a 60 mila lire si spendono annual. 

assaro la così detta franchigia 
lie che si compongono di dodici 


pendono per 


Srppinmo che l'egregio assessore Galletti 
ats preparando unu statistica generale dell'am- 
ministrazione dl comune di Îoma, che verrà 

ro pabbircatn coî primi del' prossimo 


Perla solenne insugurazione del monumento 
Cavour ssi pubblica dagli Eredi Botta un vo- 
lume in-8° col titolo: IL Cosre pi CAvorn, 
Ricordi biografici per Giuseppe Massari. 

È un be! volume dello stesso formato del- 
l’edizione dei discorsi del celebre uomo di 
Stato ordinata dat Parlamento e diretta dallo 
stesso onor. Massari. x 

Esso sarà messo în vetidita il'giorno stesso 
dell’inugarazione del morlumente. 

Afli scienziati italiani rioniti ora in Congresso 
ricordiamo che l'illustre geografo Adrino Batbi 
ho fatio nel Congresso di Venezia la proposta 
approvata per acclamazione dalla sezione di 
geografi ei archeologia; che quello dell'Os- 
sarvatorio del. Campidoglio vanisse considerato 
come unico Meridiano deli'italia pei lavori 
gcodetici e geografici nazionali 

Voglinmo sperare cha questo ricordo spin- 
gerà la presidenza dell'XÎ Congresso a provo- 
care sull’argomento un voto del Congresso o 
della sozione competente. 


Avéramo anionnziato cha a_ vice-presidente 
della quarta classe del Congresso degl 
ziali era ststo eletto il prof. Ercolani, fa un 
errore. Vice-presidente della detta classe è il 
prof. Giovanni Capellini 
Jersera, 22, al teatro Apollo sono andati in 
iscena i Due Foscari. Il successo in complesso 
è stato freddo, sia per la musica udita fino 
perchè gli artisti erano quasi 
tutti fuor di posto. Furono applauditi la ca- 
vatina del Patierno, la cavatina della Singer 
(ch'ebbe al suo comparire una clamorosa ora- 
zione), la romauza del baritono lerego, 
il duelto per soprano e tenore (e 
yer e dal Patierao), un po 
il terzetto, e molto l'aria del tenure nollatto 
terzo. Questa è la storia genuina della serata. 
No parleremo di proposito nell'appendice tea- 
trale. 


Dalla Direzione di polizia urbana 0 rurale 
riceviamo il quadro statistico delle operazioni 
compiute dalla suddotta , dui delegati e dalle 
guardie urbano e rurali dal 43 al 19 corrente 
ottobre. 

Le contravvenzioni ascesero a 865, i ser- 
vizi diversi prestati a 208, arresti 7. 

1 poveri operai privi di; domicilio ricoverati 
nei locali municipali durante la notte raggiun- 
sero l'enormo cifra di 407. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 22 ottobre 4813 
@sservazioni del Collegio Romeno) 

N) Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mozzodì = -Î 
Termometro Gentigrado 
Massimo = 21,5 — Minî 
Unvidità media del giorna 
Relativa = 74 — Assoluta 10,02 
Vento dominante. Nord-Ovest debolissimo. 
Salo del cielo. Sereno com continua nebbietta 
e cirrì leggeri. 


——__________ T_T 


Some Terrina e Fam Vari 

— 1 giornali di Napoli pubblicano una ci 
colare dell'on. guardasigilli in data dell'8 ot- 
tobre, la quale dichiara che, visti gi’ incon- 
venienti che possono nascere quando ai fun- 
zionari giudiziari è aftidata l’amministrazione 
e la rappresentanza di Opere pie, come 
vviene 4 Napoli, manifesta la speranza che, 
«ove avvenga che nella surrogazione dei 
« marmbri della sentanza di opere pie 
« di quella citt sagistrati che ne fanno 
« porte non siano confermati, non vorranno 
« attribuirlo ad atto di sfiducia del governo, 
@ chio ha tenuto sempre e tiene in grax pro- 
€ gio In loro opera; ma al proposito di mai 
« tener loro quel prestigio ch’essi hanno sc- 
€ quistato nell'alto ufficio ch'esercitono nel- 
« l'amministrazion: della giustizia. » 


Una domna tradita. — Scrivono da 
Alberoze di Guarda Ferrarese, 49, al Ru- 
vennale: 

L'altro giorno un lutinoso fatto ha contristato 
gll abitanti d'una campagoa vicinissima a Cop- 

ro. 

Po giovano sposa, che non era niolto sicura 
della fedeltà coniugale del proprio marito, volle 
cogli occhi propri chi lla verità, Fingendo 
essa di recarsi al vitino Copparo pei suoi affari, 
ritornò in casa dopo breve lampo, dove sorpreso 
il proprio marito con una donna in atti che non 
ammettevano più dubbi sulla sua infedeltà. 

La povera donna, a tal vista, escì di casa senza 
nulla diro, ma la sera quella misera fa rinvenuta 
cadavero, apposa ad una trave della propria abi- 
fazio 

Diso — Leggiamo nella Cassetta 
di Genova del 20 

Gravi disordini avvennero fra gli operai della 
ferrovia a Monterosso, Corsero percosse, e la ba- 
ruffi cessò solamente all'arrivo del sindaco di 
Monterosso, coadiuvato da guardie doganali. Duo 
operai erano bolognesi , gli altri di Montorosso, 
@ causa del (allora; furono rivalità e questioni 
di campanile. 

Festo est. — | giornali torinesi 
pubblicano il progremma dello feste per la 
iasmgurazione del monumento a Cavour. 
Lo risssumiane, Sabato, 8 novembre, il mo- 
numento verrà scoperto. Il battglione della 
guardia nazionale romena prenderà il posto 
1 i" cnore iaterno al monumento. Alle ore 2 


gran concerto; alle 6 pom. pranzo nel palazzo 
Carignano; la sera illaminazione nella piamia 
Carlo Emantele. ll giorno 9 escursione a Sam- 
tena, ‘0 Ja) sera illuminazione, spettacolo di 
quadri dissolventi, e bande musicali. 

Perquisizione. — L'Unità Italiana di 
Genova narra che il 21 coffente venne 
operati: dà due delegati di Questara una per- 
quisizione' nel suo ufficio. Ma non ce ne in- 
dica il motivo, 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. presidente del Consiglio è. par- 
tito stamano, 28; per Firenze. 

Il 26 saranno di ritorno a Roma‘ così 
l'on. Minghetti come l'on. Visconti-Vé- 
nosta. 


Siamo informati che la Giunta liquida- 
trice dell'asse ecclesiastico ha già pagati 
agl' inservienti addetti alle Case religioso 
di cui ha preso possesso, gli assegni a cui 
avevano diritto a norma di leggo. 


Il postale Scilla ha incagliato sulle 66t- 
che dolla Moloria. Si spedì tosto da Li- 
vorno il I. piroscafo Laguna, o subito 
dopo ll R. trasporto Cambria, essendo fl 
primo di forza insufficiente. 


L'Osservatore Romano dovrebbe aspot- 
taro un poco a intuonare il canto della 
viltoria. Ciò che ora avvieno in Francia 
non devo renderlo molto lieto, perciotchè 
so nell'Assemblea si troverà una maggio» 
ranza in favore della ristorazione borbo- 
nica, sarà a patto che la monarchia ri- 
nunzi allo suo tradizioni e accetti le con- 
quiste della rivoluzione. 

I cloricali sognavano una monarchia 
assoluta cho mettesso î suoi soldati o î 
subî sgherri a loro disposizione 
avrebbero una monarchia costituzionale, 
cho si obbligherebbe di rispettare tutte 
le libertà civili, peliticho e religiose e la 
bandiera tricolore; avrebbero pur sempre 
la nazione che governerobbe so stessa an- 
zichò esser messa solto tutela. 

Se adunque vi hanno speranze deluse, 
quelle sono de' clericali. 

Si poteva credero che il conto di Cham- 
bord sarebbe stato inflessibile nelle sue 
convinzioni. Egli stima, col transigere, di 
dare alla Francia prova irrefragabilo che 
abbandona ogu! pensiero di ritorno all’an- 
cien régime, e nol non ci abbiamo che 
vedere. 

Mal'Osservatore che vedeva già la Fran- 
cia sotto la ferula de' preti, como deve 
trovar osliche quelle concessioni e quella 
bandiera! 

Del resto è isulile ch'esso sì vanti di 
esser addentro negl'intrighi de' clericali 
molto più di noi; già si sa e sarebbe por- 
tar nottole ad Atene il volerlo dimostrare. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale : 

« Con Reale decreto, in data del 13 cor- 
rente, l'on. conte Gioachino Rasponi, sindzco 
di Ravenna, depatato al Parlamento nezionale, 
è stato nominato prefetto della provincia di 
Palermo. » 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale dol 
23 corrente: 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(2 ottobre) 


Provincia di Napoli, casì 43, morti 18, 
Genova, 
Brescia, 
Padova, 
Rovigo, 
Reggio 


—___—_—_______r_- 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — Nella riunione del centro 

destro, Audiffrat Pssquier snnunziò che erano 
giunte molte lettere di adesione. Lesse la 
mozione che sarà sottoposta all'Assemblea. La 
mozione dice che la monarchia nazionale, ere- 
ditaria, costituzionale è dichiarata il governo 
della Francia e per conseguenza il conta di 
Chambord è chiamato al trono. Le mozione 
contieno quindi lo garanzie costituzionali, le 
quali sovo identiche a quelle pubblicate dai 
gioruali. 
1) centro destro decise di domandare do- 
mani elia Commissione permanente che si an- 
ticipi la convocazione dell’ Assomblea, ma 
senza però fisare la dala per: lisciare che 
lo Commissione si ponga d’accurdo col. gu- 
verno, 

Maditd, 22,— La colonna di Maturana, forte 
di 480 uomini, sconfisse il giorno 18 a Prades, 
nella: Catalogna, la banda del corato Flix. 
All'indomani }a colonna incontrò la banda di 
Cerco», ma sorpresa quindi delle bande di 
Tristany e di Miret, forti di 3000 uomini, fu 


costretta a ritirarsi. 1 comandante. Maturana 
è scomparso. 
eri gli insorti di Cartagena fecero una 
sortita, la quale fa respinta. 

La squadra del governo è attesa oggi a 
Cartagena. 

Costantinopoli, 9. — Il Goirrier d'Orîent 
fu sospeso per due mesî per î suoi attatehi 
contro, le, autorità imperiali. 

Il generale Ignatielf ricevette ‘l'ordine del- 
lOnmanià in brillanti. 

ubarest, 22. — La voce sparsa dai gior- 
nali'che il ministro degli affari esteri Koi 
dato le sue dimissioni è priva di fonda» 
Bondono, 23. 

, 23. — Oggi; in occasione dell’ 
niversatio della rotta del Po, farofo inntigu- 
rate presso il Manicipio, per' opétà del séna- 
tore Papoli I Esposizione agnoola ed inda- 
striale, la Cassa di risparmio, la Banca d’an- 
ticipazione e li Società cooperativa. Erano 
presenti tutte le autorità provinciali e molti 
invitati. Lavstampa era rappresentata dai di- 
reitori del Paese e del 'Menitere di Bolegta. 
‘Parlarono: il depntito: Mangiiîi, il sedatòre 
Popoli 6@ il prefetto Scelsi, 

“Madrid, 22. — L'animizaglio Lobo è giudto 
qui per giustificarò la sua condotta: Egli di- 
chinrò d'essere ‘andato a Gibilterra 'per far 
riparare la macchina della Vittoria, senzal la 
quale egli non avrebbe potato affrotitare. le 
navi corazzate degl'insorti. 

Parigi, 23. — | deputati bonapartsii pre- 
parano una protesta contro Ja ristaurazigne 
monarchica & contro la-proelamezione di ‘un 
governo qualsiasi, il quale non sia basata so- 
pra un appello al popolo. i 

Dresda, 23. — Ùì Gonsiglio municipale de- 
iso all'unanimità d’inviare all’ imperatore 
Guglielmo un indirizzo per la sua risposta 
alls Tettara del Papa, ringraziandolo di que- 

‘alto  vetutiente imperiale che' assicura la 
tori dello Stato sopra Jla, dominazione cle- 


Milano, 23. — Il Pungolo anmuneia che 
Visconti-Venosta è tornato dalla Valtellina, ed 
ebbo qui una lunga conferenza con Nigra. 

Londra, 29. — Il sig. John Bright pronun» 
ziò ieri a Birmingham un discorso pet rin- 
graziare i suoi elettori della. sua rielezione. 
Egli ricordò i miglioramenti introdotti nella 
legislazione dal ministero attuale; dichiarò 
che l'ultima legge sull'educazione dovrì es- 
sero completamente rifatti ; espretsa l'opinione 
che Mociaa ra breve abbandonare 
i suoi i sulla costa, ocsidentale 
dell'Africa, e dichiarò che sarà mecesitio di 
completare la legge sulla proprietà fondiaria, 
affinchè l’acrieoltore poss& migliorare la sua 
situazione. Terminò approvando calorosamente 
l’arbitrato nella questione dell'Alabama e bi 
mando l'imposta sulla rendita. 

Questo discorso fu molto applaudito. 

New-Fork, 22. — La febbre gialla si estende 
sempre più. A Memfi vi sono attualmente circa 
mille ammalati. 


BORSE DI COMMERCIO 


Consolidato inglese 
Ferr. Lomb. Azioni 
Banca di Fraticia . 
Yerr. Rom. Azioni. 
Obbligazioni dette. 
CHbLferr. V. 1868 
ObbL. fer. Morid. . 

trizobe 


Consolidato inglese» 
Rendita italiana © > 


Titoli 
Rendita italiana 8 0 + 
» di°loglio .... 
estilo nazionale» 
tio piccoli perzi: 
QubI. Beni Eeel 
Corti, sul Tesoro 5° 
Detti Emiss, 1860-68. 
rrestito romano Bloant 
Detto Rothschild . 
Banca nazion. it. (n 


Bona, 29 
6037 


nudi Tim 


(1378 fn) 


SES Sagl 
lacci: 
Strade for rate reti 
Obbligazioni dette . 
Strade lerr. Meridionali. 
Obbligazioni delta .»... 
Buoni Merid. 6 % (oro) 
Scià Mio om. pa 
a 
Gas di Gintavecchiar. « 


RONBALDO GIOVANNI, Gerente. 
————__ 


Il ——————_____._____——_—_——_———r—rrm—rr_______—__—+>+»"»»_—_—————_———————  — _—_——_—©Ò—————_——@—@ 


COMPACNIA COMMERCIALE. ITALIANI 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU 


‘en dell'Agenzia in Italia 
"teano tanario» 1 Goverto Paraviano relde 

noto che cominciando dal f* 

stabilito come 


1 
per conto ; 
[o 1873 il' presso di questo concime resta 


‘ina: uantità di 89 Tenn. e più 
Air 1 MOR 1 Fhnn.di {0 ice peso Lio DET ditta minore di 9 Ton. 
fl titto per contanti è senza sconto, posta la merce in Sampierdarena, rustando 
a carico del compratore le speso della consegna. aa 
jvvertono i com; ri che non sssere guano vero legittimo dar 
Vil le oa velo astratto dl Diposio dello suddatta Co in Bam 
Sierdarena, CI doezea doro Marsi dalle oMerte che venissero fatte di detta 
erce 3 pretzi ‘sopra no! 
Cocorrendo altri sehiarimenti, rivolgersi alla Compagnia erelale Ita- 
Hana in Genora, Fontato Mofose, palato Cha srt 
Genova, 11 Gennaio 1878. 


ISTRAZION 


PARIGI 
Boulevard Montmartre, 28. 
Grande-Grille. — Affezioni linfatiche, malaitio delle vio digestive, ingorg] 
el fegato e della milza, estrazioni viscerali, calcoli biliari, ecc. 
Bopltal. — Affezioni delle vie digestive, pesantezza di stomaco, digesti 
ificili, Inappelenza, gastralgia, dispepsia. 
CAlestins. — Affezioni alle reni, della vescica, renella, calcoli orinaii, gotta 
e, l'albuminuria. 

— Affcrioni alle reni, della vescica, la ranella, calcoli orinari 
golta, il diaboto, l'albominoria. 

Esigere Il nome della Sorgente sulla capsula “ 

La Sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succursale in Genova, © it 

ltutte le farmacio d'Italia. sì 


CURA RADICALE 
delle malattie veneree e della pelle 

L LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 

del professore Pie Mazzelini di Gubbio 


Effetti garantiti: O anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie cliniche d'Italia. 


DI 


Milano, 
fa 


Bonavia. n 
Sila, Farenti od in tall le prioci 


Roma, Ditta A. 
Roma, D. 


Cal primo del piasato genaaio 
di Sit Benza chiedere altro 


dipendente da qualsiasi ristretta chiesuola, proferza pri 
di ma convinta che la sila eten 
ficace a farli trionfare, ni astiene da ogni eocesso, ripigna du 
FiltiDe personalità, e si stadia di trattare ogni duistione con calma © tempe- 


inguaggio, 

Negli MIEI SI fondo, oltre alle quiationi di politica generals, discuta quel 
noonomiche, finanziarie e commerciali. Tratta frequentemente ln guiizae mi 
tare, ed è uno dei giornuli politini che insistono in modo riale 6 com 
costanza, sulla assolata recessità di provvedera energionutente alla 


Pia Libertà 
ziosve una 
stantinopoli e da Madrid. 
VARI itiae Cor riasotmo ogni giorno le potizio dei pricipali. girsali 
Oltre n fot leer ‘pubblica. attoli di varietà, scientifici, artistici 


jbblica gioraalmento corrispondenza delle principati citt4 italiano; 
‘qrotftisna da Parigi e settimanalmente lettero da Berio, dà 


ibrica di notizie commoreinii 


irezze, Genova, Torino, Mi- 
Jazo e Napoli. 


DO stato” lo sedute parlamentari, la Liberi pubblica una ssconda edizione che 
4 Eneana in vendita in Roma alle 8 pom. è spedita a tutti gli sbbuonati di 
Brovizoia. La seconda edizione contiene un esteso ed accurato resoconto delle 
sedute della Gamera e del Senato, e tutte le notizio parlamentari della gior- 
nata. - i 

Rina settimana prossima la Liberià incominoerà dal pubblicare in sppendion 
ite romanzo” di ano dei più riputati seittari ‘eontemporzoai 
tl 


ha desta 
che tempo a uno dei pi 


Giorgio Somarow. 
Stideato romenzo è intitolato 


SCETTRI E CORONE 


icolari che non avrebbero 


Imperatore Guglielmo, l'{m) 
Annover, Bismark Mensdo: 


re d'Au 
l'antico 


se no occu 
‘malgrado lo engo 
Ziono ‘e proprietà le 
‘suoi lettork 


Atteso grandissimo formato, ed i suoi minuti ceratteri, il prezzo della 
Liber a ‘di quello di qualuagne altro giotnae ialino, Rd 1) soguenta: 


Pi 


mesi 


di Er Ù 
11 miglior morso di Asbaonari è qu di dior atre e vaglia postati 


2 seguenie indirizzo: AIl'Amministrasione 


potuto trovaro 
i avvenimenti del 1866, Sono personaggi 


nr 


Un solide letto di ferro 
con pagliariccio a molla 


FABBRICA E NEGOZIO 


Un detto 
a molla per IL. 69 50, 


DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di Giovanni Garnasino, Piassa Campo Mersio, 4, Roma 
ferro verniciato a fuoco e dorato, com materasso di lana e pagliariccio 


Un elegantissime enmapò 


di ferro con paglieritcio a molla ad uso letto 


con stoffa di filo per L. @8. 


Letti a Portafoglio, a Tavolino, da collagio, Brande e Stoffe. per materasai. 
Laborsiorio di materazzi 4 pagliarieei a molla 
In provincia si spedisce mediante vaglia più Lire ® per imballaggio 
Tavole @ vedili di ferro per nso di Caf, Birrerie @ Giardini. 


AGENZIA LONGEGA 


Dante Ferroni e Pecori 


di net ida |'eliseia die: 
Tio ciitoner 

‘to pero caro nei 
ILA PRIMA TINTURA DEL MONDO 

per ilngero CAPELLI a BARRA 


Questa Farmacia è fornita d‘ogni serta 


Vonezia, S. Salvatore, n. 4825. 


ieste rinomate tinture CERONE 

IBRICANO ed ACQUA CEI. 

trovansi nelle principali profumerie 
io d' Italia presso le seguenti] 


| vicolo del Pozzo, 5î. Magliocchetti 

$ Compaire; Hrecio, A. Roponi 
poli, Visp 

pani; Torino, Emporio Commerciale, 

via Bogino, n.2; 

via Gallio, n.1; 

meria Frecuri; B 


'8- Col 


OMA risp 


di rimedi omeopatici, di speci 


nere, di caffì omeopatico eccellenta (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 30 


® di cioccolata di salute preparata con lo 


(OLLO 


migì 


lento generale 


sntraflazion 
cio ricopra la capsula di ca- 


di Gdarica qui com 
dan i fi tria 


lare, non cho l'etichetta 


via Casi 
ta vendi 


(e 


Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via di 
inimberghi, Garnori e farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Italia 


mom — Via Due Macelli, 74, in fondo il cortile, a sinistra — Romm 
Specialità di Guglielmo Frea, Eseguiscs iscrizioni in piltura, doratora e verni- 


Maddalena, 46 0 47; ferma fi 


ciatora a fuoco per qualunque genere d'insegne e su cristalli con massima esmt- 
terra e puntualità nel lavoro a modici prezzi. 


PASTICCHE 


Toniche, Stomatiche e digestive 
DI Ceca 
Hanno la stessa virtù dello Sciroppo, 
ma più comode dovendone fare uso nel 
viaggi » fuori di casi 
PREZZO : L. 8 la scatola. 

Franco di porto nel Regno L. 2 40. 

Deposito e vendita iu Roma, presso 
l'Agenzia A. Taboga, via Cacciubore, 
vicolo del Porzo n. ù 


VINO DI COCA 


Utilissimo nello stato sso dando tono 
ed energia, e sopratutto nel corso dello 
malattie e convalescenze, 
PREZZO: L. 8 la bottigi 
Franco di porto nel Regne L. £ 40. 


Deposito e vendita in presso 
l'Agenzia A Teboga, via. Cutiabo 
vicolo del Po: 


TINTURE UNIQUE 


tingere i baffi, fovoriti e barba 
istantaneamente. 
Un flagon con istruzione L. 6. 
Deposito generale all'ingrosso ed al 
dettaglio in Boma, al Regno di Flora da 


Nastro Disinfettante 


Preparato dal chimico. farmacista 
S. Stresino confro i miasmi co- 
lerici, conlagiosi e palustri. 

Si brncerà una piccola 
opel per price, dr: 
negli appartamenti nei tempi di contagio 
è pestilen bi ui 

Nelle località malsane o ia insala- 
bre sarà utilissimo usarlo come preser= 
valivo continuo. 

La quinta parte di una strisci letto 
nastro bastarà a spandere un profumo 
gradevole © salubre per tutto l'apparia» 
menio. 

Prezzo L. 2 il Pacco. 

Esigere la firma a mano, 


sito l'Agenzia A. Taboj 
adore, vicolo. del 


via Forzo, 54 


Rom 
ELIXIR Di COCA. fis 
è il più igianico e tonico di quanti se 
ne sono sinora conosciuti. L'uso è di 
Mtalo sano, 
Bottiglia 


Deposito in mena presso l'Agenzia 
. Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
omo, 56, 


F. Compaire, via del Corso, 396, 


Contro vaglia postale o biglietti della 
nata Rata di sedie io toto 
regno, speso di porto a carico del com- 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ||... 


al ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. PABOGA, via Cacciabove, 
vicolo del Pozzo, N. BA (presso Piazza Colonna). 


IEEE ZA 


3 — Piazza di S. Maria Maggiore — 3 


Questo grandioso ed eccellente stabilimento fondato espressament 
da Dante Lauri, oîte ai signori viaggiatori tutto lo comodi oa 
tori di Parigi. Servizio, cucina, vini stranieri @ del pueso eccellca 

Saloni riccamente addsbbati che possono contenere 100 persone. 
@ per famiglie. Ricchi serviri da tavola por dei grandi desinari. 

La stesso proprietario ba to it 
castel ade di 2'iI Cato dove 


Sale particolari 


Cascine va 

di lutto le specie e birra delle rinomate alla Napottlna, bia 
XI giovedì © la domenica dalle ore 6418 alle 9 

rallegra da” ut scelto concrio muito "®© 192 pom. quorta lealtà van, 


Restorant 


GARANTITI 


rofilatica per guarire igienicaziente in pochi 
coli, ossia gonorreo 1Rcipiort vd invatonta © feta mere boe prive di 
stringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contiggio. — Lo © l'astulco) 
siringa igienica, (nuovo sistema) @ L, 5 senza, co istrazione. 


Tintura duplicata d'Assenzit imentata e garanti! Licia 
bia Toti tali e An cla par selen pom ani ia 
me preservativo, L. 1 50 il flacone con istruzione. 


fiuovo Roob Anti-Sifiliti: 


reparalo a base vin 


farmacia Sinin| 
— Marchetti, all'in 


esso l'Autore a Genova. 
remo D'Ant ova, Tn Roma, 


zz T 
anta Lucia del Confalono — Senaoli "igolino, ed ta tut 
ia 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 


Pillole d'ESTRATTO DI COCA DI o) 
del prof, J. Sampson di Nuora York, Broad 
513, Questo Piliole sono l'anio più il 
curo rimedio otenza e 80 te hl 
debolezze dell'eomo,. © i 
Il prezzo d'ogni acatola con 50 pillole è è 
L. 4 con istruzione; franco di posta per tutt 
il regno contro vaglia postale di L. 4 3. 
Chi acquista sei scatole L, 28, 
Unico deposito e rendita in Roma alt\ 
ia A. Taboga, ris Caciabor 


1873-74 
Edizione completa (Letter 


Anno V-VI. 


@ Mode). (Tre pubblicazioni al mes 
Dà ogni mese duo oleganti fascicoli di amena letteratura in formato grandissino 
a due colonne, con copertina illustrata, Il giornale si pubblica sotto Îa direzione 
di A. Vespucci © promuove con tatti î mezzi l'istrazione e l'educazione della 
doana. Oltre ai due fascicoli di letteratura dà ogni mese un fascicolo 
rato redatto dalla contessa Elvira di Roccabruna con speciale 
figurini colorati, disegni di mode, modelti, ricami colorati, ecc. Cos 
hanne insieme due giornali: uno di divertente, moralo ed fstruttiva lettura, l'altro 
di pratica utilità, ad un mitissimo prezzo. — Per il Regno il prezzo complessivu 
dell'abbonamento per ua anno è di sole L. 16, per un semertre di L. ® @ per un 
trimestre di L. &, Por l'Austria por un cnno è di L, 90, pel semestre 22 0 per 
il trimentre ©, 

Edizione di sola letteratu 
volto al mese, sotto la di 


lo associate 


(duo pubblicazioni al mesu). Esco due 
ione di A. Vespucci. Sono 84 eleganti è grussi {- 
seicoli all'anno, che formano un imponente volume, ricco dei più svariati, diver. 
tenti, morali ed istruttivi lavori, In fine d'anno si regala l'indice e il frontispizio. 
— Costa nel Regno L. 10 all'anno e L. @ al semestre. — Per l'Austria L. 1? 
all'anno © L. 7 al semestre. 
Edizione di sole mode (mensile). Un fascicolo al mese con elegante 
copertina, Non teme confronti con qualunque altro giornale di Modo sl di Frans 
che d'Italia. Questa parte di Mode è, come si dissp più sopra, diretta e redau 
dalla contessa Elvira di Roccabruna che vi consacra le cure più intelligent 
Dà otto grandi pagine di disegni di mode, un elepantissimo figurino colorato di P 
rigi, un grandissimo foglio di modelli, ricami colorati, eco. Il prezzo di qs 
giornale di mode è di sole L. per l'anno, di L. 5 al semestre e 3 al irime: 
Regno: di L. #2, 3 e & per l'Austria. Non v'è alcun aîtro giornate mes!* 
n Italia, nè all'estero cho costi così paco. 
le ansoelate. Allo associate annue dell'edizione principale (Let 
ratura 8 Mode) si danno in dono cingue volumi di romani © racconti. All associate 
annue delle altre due edizioni si regalano tre degli stessi volumi 
Per le associazioni rivolgersi in MOMA all'Agenzia A. Taboga, vis Caccinbore, 
vicolo del Pozzo, N. 54. — Dalle provincie inviare allo stesso indirizzo l'imporla 
in vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale entro lettera raccomandata. 


INICZIONE ALGERINA 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA dol Dott. BELENCONTAE 


Fi 
Sciare quel rs 
ceti 


che vegetali 
mento ureli 


qualunque encomio che si facesse dell'iniezione Belencoot. 
poichè il nome dell'autore e l’uso esteso în tatti i continenti l'hanno resa ge 
falmente di un credito nen comune. 
Bowiglia con istruzione L. 3, 
oso Vendita in Roma prosso l'Agenzia A. TABOGA, Via Caecibov 
orso, BI 


colo 


ENRICO PAGLIA 


Un Vel. 16° — Prezzo Lire f 50, 
Franco di porto nel Regno L. 4 60. 


ilo ® vendita in A A. iabovo, 
o 0 veni prosso l'Agenzia A. Maboga, via Caccit 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


nico 
vicolo 


GRANDE RISTORATORE: LAURATI Ì 


IGIENE DEI VESTITI] 


n 


__3_ rire 


tI 


